LA MOSTRA
Il fotografo Robert Knoth, insieme alla giornalista Antoinette de Jong e in collaborazione con Greenpeace, ha realizzato quattro reportage fotografici in altrettante aree colpite da incidenti e contaminazioni nucleari dell'ex Unione Sovietica. A 23 anni dal disastro di Chernobyl, la mostra evidenzia come questa tragedia non abbia rappresentato un fatto isolato e si inserisce nel dibattito attuale sulla necessità di garantire l'approvvigionamento energetico per il futuro. 
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La mostra e il volume fotografico si concentrano su vari aspetti, tra cui la salute e l'assistenza sanitaria erogata a milioni di persone colpite dalle radiazioni e le conseguenze degli incidenti dal punto di vista economico e sociale. Le vicende personali si mescolano a paesaggi che ritraggono zone abbandonate dall'uomo e contaminate, storie di vita quotidiana in città e paesi contaminati, centri medici, oltre a una serie di ritratti di persone affette da malattie causate dalle radiazioni. 

ROBERT KNOTH

Dal 1990 al 1994 Robert Knoth (Paesi Bassi, 1963) ha lavorato come fotografo rock, decidendo poi di trasferirsi in Somalia per documentare la storia della guerra civile. Dal 1994 in poi, ha lavorato in vari paesi, tra cui Afghanistan, Sudan, ex Jugoslavia, Angola, Somalia, Burkina Faso, Guinea, Sierra Leone, Tailandia e Israele. Tra il 1995 e il 1999 ha ricevuto numerosi premi assegnati in occasione del concorso annuale di fotogiornalismo “Zilveren Camera” organizzato nei Paesi Bassi, Nel 1999 ha vinto il 2° premio foto singole “People in the News” in occasione del World Press Photo Contest, ricevendo nello stesso anno una menzione come miglior fotogiornalista nella Repubblica Ceca.
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L’EREDITÀ DI CHERNOBYL

Il 26 aprile 1986, un reattore della centrale nucleare di Chernobyl in Ucraina esplose rilasciando grandi quantità di radiazioni nell’atmosfera. Nei giorni successivi all’incidente, a causa di perturbazioni meteo, la nube radioattiva sprigionata durante l’incidente coprì l’intera Europa, Italia compresa.
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In Bielorussia e Ucraina furono contaminati più di 140mila chilometri quadrati di territori e fu necessaria l’evacuazione di circa 350mila persone. A 23 anni di distanza, il disastro ha ancora un pesante effetto sulla popolazione e il numero di vittime, secondo uno studio pubblicato da Greenpeace nel 2006, potrebbe raggiungere quota 140mila solo in Ucraina e Bielorussia.

Attraverso il Rapporto “Energy [R]evolution” presentato nel 2007, Greenpeace ha dimostrato come il crescente fabbisogno mondiale di energia può essere soddi​sfatto da fonti rinnovabili e misure di efficienza energetica, facendo a meno del nucleare già nel 2030. E, soprattutto, non compromettendo il futuro delle prossime generazioni a cui non saranno lasciate scorie in eredità.
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NUCLEARE: 

INDIETRO 

TUTTA 

Reportage su Chernobyl
Dal 14 al 29 novembre 2009

Museo di Storia Naturale  

Via Farini, 90 – Parma

Martedì e giovedì 9-12 e 15-18

Scuole su prenotazione

GREENPEACE

Greenpeace è un'associazione non violenta, che utilizza azioni dirette per denunciare in maniera creativa i problemi ambientali e promuovere soluzioni per un futuro verde e di pace. Greenpeace è indipendente e non accetta fondi da enti pubblici, aziende o partiti politici.

Anche a Parma è ora di impegnarci nel nostro quotidiano per costruire insieme un futuro sostenibile: incontra il gruppo locale della tua città per approfondire le campagne Energia e Clima, Foreste, Mare, OGM ed Inquinamento.
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Il Museo di Storia Naturale, che ospita la Mostra, ha una lunga tradizione di ricerche nel campo della Radioecologia: ha condotto fra l’altro campagne di studio nel Mediterraneo e nella Pianura Padana in rapporto alla centrale di Caorso ed ha svolto indagini ambientali anche in occasione dell’evento di Chernobyl.

Per informazioni e prenotazioni :

Museo di Storia Naturale
tel: 0521 033430 / 033434 

fax: 0521 347002
e-mail: musnat@unipr.it
Gruppo Locale di Parma di Greenpeace

cell: 3288680191

e-mail: alienor.ferroni@yahoo.it  

www.greenpeace.it
